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Villaggio Globale

• La globalizzazione impone “un rapporto di 
collaborazione fra uomo e uomo, fra civiltà e 
civiltà, fra cultura e cultura. 

• La cultura della pace diventa così la modalità 
fondamentale di ogni cultura umana che 
voglia essere adeguata alla sfida storica 
attuale”. 

La sintesi dell‘ "Uomo Planetario" coinvolge soggetti disparati in 
nome di una soggettività che si identifica con la specie. 

Ernesto Balducci (Santa Fiora, 6 agosto 1922 – Cesena, 25 aprile 1992) 



Globalizzazione
• le sfide della globalizzazione sono:

– la ricerca di una possibile convivenza tra culture, 
nel rispetto reciproco delle diversità che le 
contraddistinguono attraverso la Mescolanza 
(Krasis) 

– la conoscenza della complessità  

– La capacità di affrontare le  insicurezze che 
pervadono i vari ambiti umani (sradicamento, 
perdita, confusione, inquietudine e spaesamento)

– la ricerca di una identità non necessariamente di 
gruppo. Mara, ragazza nata in Italia con genitori 
ghanesi: “Non mi sento appartenente a niente, 
oppure mi sento appartenente al mondo, a me 
piace conoscere tante cose di realtà diverse, 
quindi (direi) cittadina del mondo”

Franco Cambi



• I fenomeni della globalizzazione portano con loro:
– nuovi immaginari
– nuovi processi esistenziali
– nuove risorse e dinamiche sociali  

• ma anche:
– contrasti, paura della differenza
– Disgiunzioni, diaspore
– indebolimento della “democrazia cognitiva” Edgar Morin

• Questi processi richiedono quindi una “nuova 
cultura” un allargamento/espansione dei confini e 
orizzonti tradizionali culturali, una cultura 
dell’intercultura

Globalizzazione



• Superamento del multiculturalismo in Europa 
con il concetto di intercultura: 
– ambiente dinamico che promuova situazioni di 

analisi e comparazione di idee, valori, culture 
differenti 

– ricerca di intese e di punti di incontro che non 
annullino le differenze ma che le esaltino, 
attraverso un intreccio dialettico di scambi 
necessari per il reciproco riconoscimento 

– disposta oltre l’appartenenza e aperta al valore del 
confronto, del dialogo, dell’intesa

Globalizzazione



• L’informazione riveste un ruolo sempre più grande 
nella società e non è una semplice trasmissione di 
contenuti 

• L’informazione crea l’ambiente esistenziale in cui ci 
si confronta sui temi della vita, su chi sia l’uomo e in 
che modo si relazione con gli altri uomini

• Ambiente che influenza, soprattutto chi non conosce 
le dinamiche del sistema, ma che può aiutare ad una 
maggiore coscienza della vita e alla promozione 
della dignità umana.  

Informazione



Bioetica e Comunicazione 
• Oggi la bioetica si 

confronta con: 
– una società occidentale 

multiculturale, multietnica 
che presenta fedi religiose 
diverse 

– un mondo globalizzato 
verso cui estende lo  
sguardo e varca i 
tradizionali confini 
geografici e sociali

• L’enciclica «Laudato Si’» di 
Papa Francesco sollecita 
ad una responsabilità 
comunitaria verso tutti gli 
abitanti del pianeta, in 
particolar modo delle aree 
più povere

• È possibile usare i mezzi 
di comunicazione per:
– l’educazione civile  
– il miglioramento 

culturale e spirituale 
• Essi sono il biglietto 

d’ingresso di ogni 
persona umana alla 
moderna piazza del 
mondo

Il dovere della verità, 
della sincerità, 
del rispetto delle persone è e 
rimarrà sempre il punto fermo 
dell’etica della informazione

Clara Di Mezza, 2013Giuseppe Zeppegno,2018



Total Score: 
31/100

(0=Most Free, 100=Least Free)

12/30 Legal Environment
10/40 Political Environment
9/30 Economic Environment
Internet Penetration Rate:  65.6%

Free
Partly Free
Not Free

Freedom of the Press 2017



Freedom of the Press 2017- Italia
Parzialmente libera:

-controllo della politica sulla Rai 
-inadeguate norme antitrust
-conflitti di interessi
-le minacce continuate e ripetute:

da parte della politica 
e della criminalità organizzata, 

nei confronti dei cronisti e del diritto di 
cronaca:minacce fisiche, verbali e sotto 
forma di “querele temerarie”



Cochrane Collaboration

La Cochrane Collaboration, nata 25 anni 
fa, promuove l’uso delle prove di 
efficacia nelle decisioni mediche, con la 
produzione di revisioni e la loro 
diffusione attraverso le attività di 11.000 
membri e oltre 35.000 sostenitori

È un’organizzazione indipendente che non 
accetta sponsorizzazioni; per la sua 
reputazione, le revisioni che produce 
sono consultate per stilare linee guida e 
influenzano le decisioni governative.

Ottobre 2018, www.nograzie.eu



Cochrane

Ottobre 2018, www.nograzie.eu

• 2003, la Collaborazione Cochrane rafforzò la propria 
politica interna e respinse l’idea che le ditte potessero 
sponsorizzare le revisioni

• 2014, la politica interna della Cochrane è cambiata, e 
consente che gli autori di una revisione possano 
avere conflitti di interesse economici rispetto alla 
tecnologia in revisione e anche negli ultimi tre anni, 
se questi costituiscono una minoranza del team di 
revisione e se il conflitto non riguarda il primo autore

Peter Gøtzsche, direttore del Nordic Cochrane Centre e co-fondatore della Cochrane 
Collaboration negli anni '90, è stato espulso il 26 settembre 2018 dalla Cochrane



• Deriva dal latino comunico e significa condivisione
• Esprime la capacità tipica dell’uomo di mettere a 

disposizione dell’altro il proprio sapere nel processo di 
comprensione della realtà

• Con la notizia si soddisfano tre antichi bisogni: 
l’utilità (informazione che aiuta a vivere) 
la partecipazione (informazione che aiuta a convivere) 
la curiosità  (il desiderio di conoscere)

Rudi Piccolo, 2009

Comunicazione

Diventa notizia il fatto che si è convinti possa 
soddisfare i bisogni informativi e accrescere il 
patrimonio di conoscenze. 
Anche se fatti e notizie sono due cose diverse: 
i primi ci sono, le seconde si costruiscono

Vilma Brignone, 2013



• L’era digitale si limita ad archiviare documenti, 
immagini, suoni, per metterli a disposizione di 
tutti

• se da un lato questo offre la possibilità di 
autoformazione e di apprendimento di nozioni, 
il grande pericolo è di confondere pensieri e 
opinioni con la verità

• il fenomeno corre il rischio di far perdere un 
riferimento etico saldo, giustificando il proprio 
punto di vista o addirittura rendendolo 
assoluto, cioè l’unico vero possibile

Rudi Piccolo, 2009

Comunicazione nell’era digitale



La spirale del silenzio
di  E. Noelle-Neumann (Berlino, 19 dicembre 1916 – Allensbach, 25 marzo 2010)

• Le idee, le visioni dominanti tendono a 
diffondersi di più, creando un effetto a 
spirale verso il silenzio per idee ed 
opinioni condivise da pochi

• Si crea una mentalità per la quale il 
“buono” o il “vero” sono tali nella 
misura in cui una certa percentuale di 
utenti li dichiara tali

• Si confonde drammaticamente una 
qualità con una quantità



Media e Ideologia

• È in atto un pericoloso mutamento
nella funzione propria dei media; 

• c’è un uso ideologico e pretestuoso 
dell’informazione 

• quando per raggiungere scopi 
determinati  (e di certo non nobili) non 
si esita a ricorrere alla trasgressione e 
alla volgarità. 

• Aggiungo alla diffamazione

Benedetto XVI, Giornata Mondiale della Comunicazione, Maggio 2013 



«Quando la comunicazione:
• perde gli ancoraggi etici 

e 
• sfugge al controllo sociale, 
finisce per non tenere più in conto la centralità 
e la dignità inviolabile dell’uomo, 
rischiando di: 
• incidere negativamente sulla sua coscienza, 

sulle sue scelte 
e 

• di condizionare in definitiva la libertà e la vita 
stessa delle persone».

Benedetto XVI, Giornata Mondiale della Comunicazione, Maggio 2013 

Etica e Media



problema di tipo etico

Sorge il problema : dove è la verità?

le pressioni politiche o commerciali
la mercificazione dell’informazione
il derivante relativismo 

favoriscono la semplificazione dell’informazione 
(si trasmette solo ciò che è redditizio) 
a danno della verità

«fare a tutti la Carità della Verità»
Beato Giacomo Alberione Fossano, 4 aprile 1884 – Roma, 26 novembre 1971



perché: Teologia Morale 

• ……Infine (anni 60-80) si affermò ampiamente la tesi 
per cui la morale dovesse essere definita solo in 
base agli scopi dell’agire umano. 

• Il vecchio adagio “il fine giustifica i mezzi” non 
veniva ribadito in questa forma così rozza, e tuttavia 
la concezione che esso esprimeva era divenuta 
decisiva. 

• Perciò non poteva esserci nemmeno qualcosa di 
assolutamente buono né tantomeno qualcosa di 
sempre malvagio, ma solo valutazioni relative. 

• Non c’era più il bene, ma solo ciò che sul momento e 
a seconda delle circostanze è relativamente 
meglio…..

Benedetto XVI, Aprile 2019



Fine dell’Etica ?

Da qui la fine dell’etica, come scienza 
capace di orientare l’uomo al suo 
perfezionamento morale e al suo fine 
ultimo trascendente: essa si dissolve, 
ridotta al calcolo proporzionalista 
della massimizzazione dell’utile

Il bene non è più ciò che promuove la 
persona umana, ma quanto le 
consente di massimizzare 
soddisfazione e risultati sensibili

Giuseppe Zeppegno,2018



Emergenza Antropologica 
Giuseppe Vacca, Pietro Barcellona, Mario Tronti e Paolo Sorbi

“La manipolazione della vita, originata dagli 
sviluppi della tecnica e dalla violenza 
insita nei processi di globalizzazione in 
assenza di un nuovo ordinamento 
internazionale, ci pone di fronte ad una 
inedita emergenza antropologica

Essa ci appare la manifestazione più grave e 
al tempo stesso la radice più profonda 
della crisi della democrazia

Germina sfide che esigono una nuova 
alleanza fra uomini e donne, credenti e 
non credenti, religioni e politica.”

16 Ottobre 2011



• Oggi siamo di fronte a sviluppi tali della: 
– Genetica
– Nanotecnologia
– Robotica
– Neurofarmacologia
– Bionica 
– Scienze informatiche  
Che possono consentire di creare un homo novus 

in grado di raggiungere perfezione, resistenza e 
stabilità psicofisica, esercitando nel contempo 
un controllo totale sull’evoluzione.

Alle questioni complesse e moralmente rilevanti 
sollevate dal Postumanesimo, la bioetica porta 
un suo contributo significativo che i Media 
devono assolutamente sapere comunicare  

Bioetica e Media  

Giuseppe Zeppegno,2018



Bioetica e Media  

Oggi, invece spesso, le informazioni sanitarie sono 
trattate al pari di una merce ed è più facile, sul 
mercato della comunicazione mediatica, piazzare le 
notizie negative (informazione spettacolo) o creare  
“casi” che polarizzano le diverse posizioni, 
costringendo il pubblico a schierarsi, più che a 
interrogarsi

Su ciò che riguarda la vita umana il confronto pubblico 
dovrebbe condurre a elaborare un’etica condivisa, 
superando la distinzione fra bioetica cattolica 
ufficiale e bioetica laico-secolare 

E la comunicazione mediatica a favorire un confronto 
costruttivo

Domenico Pompili, Febbraio 2013. http://www.bioeticanews.it/comunicare-la-scienza-comunicando-la-vita/)



• Etica della comunicazione, che riguarda 
“come dirlo” e  “cosa dire”

• La sfida  è superare l’incompatibilità tra:
– il discorso dei Mass Media e il discorso etico
– la semplificazione dell’uno e la complessità 

dell’altro
– la duale contrapposizione di opinioni che il 

discorso mediatico crea  e la pluralità del 
discorso etico, teso alla ricerca della verità

Bioetica e Media



Non importa essere conservatori al Wall Street Journal 
o liberal al New York Times o al Washington Post 

Occorre essere credibili, onesti, corretti, precisi, 
bilanciati e inattaccabili. 

I giornali americani che stanno avendo successo lo 
hanno ottenuto convincendo i lettori della loro 
affidabilità. 

Come?
Riportando testimonianze, dati, cifre, episodi 

documentabili e verificabili, sempre nel rispetto della 
protezione delle fonti.

“All the News That’s Fit to Print” 
Tutte le notizie che meritano di 
essere pubblicate

Giampaolo Pioli,10/04/19, Quotidiano Nazionale



Carta Stampata 
• i giornalisti, con tutti i loro difetti ed errori:

-hanno accesso alle fonti 
-hanno una preparazione specifica
-quando sbagliano ne rispondono civilmente e 
penalmente. 
Il giornalismo ha insomma delle regole, delle quali non si 
può fare a meno se si vuole essere informati  

(Michele Brambilla 10/04/19)

• I giornali, nel caos di milioni di informazioni offrono:
-una selezione e una gerarchia delle notizie
-sono un antidoto alle fake news
-smascherano le verosimiglianze
-offrono al lettore un’appartenenza territoriale 

(Francesco De Bortoli 10/04/19)



CARTA dei VALORI 
dell ’INFORMAZIONE e della COMUNICAZIONE              

in SANITA’



CARTA dei VALORI 
dell ’INFORMAZIONE e della COMUNICAZIONE              

in SANITA’
Articolo 1
….patto di mutua lealtà e collaborazione 
affinché l'informazione in materia sanitaria 
risponda sempre e comunque ai principi della 
deontologia, della correttezza, dell'obiettività, 
della responsabilità e del rispetto della privacy. 
…a garantire che l’informazione e la 
comunicazione rispettino i diritti inviolabili 
della persona…... 

Articolo 2
L'informazione sanitaria deve essere 
utile, completa, veritiera e trasparente,
confermata con dati oggettivi preventivamente controllati attraverso 
autorevoli fonti scientifiche e mai arbitraria, discrezionale e 
sensazionalistica.
La corretta informazione sanitaria comprende la promozione e 
l’educazione alla salute……



Levitico 19, 16: non diffonderai calunnie sul tuo 
popolo né attesterai il falso a danno della vita 

del tuo prossimo

Decalogo: 
Leggi scritte su due tavole che, secondo la 
Torah furono date da Yahweh a Mosè sul 
monte Sinai circa 3200 anni fà 
(Esodo 20,1-14 e Deuteronomio 5, 6-21) 

9. Non pronunciare 
falsa testimonianza 
contro il tuo prossimoI dieci comandamenti in ebraico

Sh'ma Yisrael, 
Ascolta Israele



Spero di non avervi addormentato 
troppo

Grazie



n realtà, dopo il lancio della bomba atomica 
è diventato chiaro che scienza, tecnica e 
vita non vanno necessariamente a 
braccetto, e che la scienza può produrre 
effetti di devastazione che vanno ben oltre 
le capacità di previsione dell’essere 
umano



Il 1492 è sempre stato indicato come anno 
della scoperta
dell’America, annoverandolo quindi da un 
punto di vista eurocentrico.
Invece, sarebbe più corretto interpretarlo in 
un’ottica planetaria,
denominandolo “incontro colombiano”

“l’emergere di un primo principio di 
tolleranza, la scoperta dell’importanza
e della profondità delle culture di altri 
continenti e l’interesse per spiritualità,
musiche, letterature altre.”

I progressi nel campo delle 
comunicazioni completano
l’annullamento delle distanze tra 
individui, il mondo virtuale ha permesso 
loscambio di informazioni tra persone 
disposte in regioni opposte del pianeta,
causando disorientamento, sia per la 
velocità, sia per la mole dei dati che si
possono oggi facilmente trasportare, 
indebolendo la comunicazione
quotidiana tra individui.
Questi fenomeni hanno portato alla 
caduta dei confini tradizionali,
originando nuove potenziali occasioni di 
convivenza e riformulando il
concetto di appartenenza

ribadisce la trasformazione della 
concezione del proprio

sé, l’appartenenza sociale non viene 
più considerata e l’Io-soggetto 
diviene

protagonista della vita personale



fenomeno della 
globalizzazione

attraverso alcuni eventi 
storici, affiancando l’era 
planetaria a termini 
come il

progresso tecnico, 
l’industrializzazione e lo 
sviluppo economico 
globale

Il filosofo Edgar Morin parla di
un grave indebolimento della “democrazia 
cognitiva”16, affermando che il
potere della conoscenza si trova in mano a 
pochi esperti e tecnici specializzati
e che questo sapere è “anonimo”17, 
ovvero quantitativo e formalizzato

“Ogni azione, una volta 
intrapresa, tende a sfuggire alle 
intenzioni e
alla volontà del suo attore per 
entrare in un gioco di interazione 
e retroazione
con l’ambiente (sociale o 
naturale) che può modificarne il 
corso, talvolta fino
a invertirlo”20. Con questa 
affermazione Edgar Morin

In questo passaggio, il politico
altoatesino, afferma l’indivisibilità tra convivenza 
e identità, contestando i
modelli di inclusione ed esclusione forzata, 
modelli che non assicurano
alcuna convivenza pacifica, né alcuna tutela 
delle identità. Secondo
Alexander Langer, vi deve essere invece una più 
ampia libertà di scelta,
attraverso cui l’individuo e le comunità possano, 
da una parte conservare la
propria identità, e dall’altra partecipare, se 
interessati, ad attività collettive di
incontro e di dialogo.

Con l’avvento della globalizzazione si 
sono sviluppati molteplici
contesti demografici in cui convivono 
gruppi eterogenei di persone e culture.





e 
Comun
icazion

e
Nella comunicazione in generale, ma ancor più in 

quella digitale, si verifica quella trasformazione 
di emittente, messaggio e ricevente cui si riferiva 
McLuhan quando scriveva che “il medium è il 
messaggio”17: la relazione che si instaura tra 
coloro tra cui si realizza la comunicazione è la 
parte più importante del messaggio stesso.
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